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recita del santo rosario alle 16.30 • confessioni a partire dalle ore 16.30 in cappellina  
• intenzioni sante messe: rivolgersi in sacrestia

cappellano Don Juan Tomas FSSP  juan.tomas@fssp.org  327 841 8288

L’inizio e la fine

La venuta di Cristo è stata preparata 
da molto tempo e tutta la storia di 

tutto il mondo è stata orientata ad acco-
gliere il Figlio di Dio. Più recentemente, 
questa venuta è stata preparata dai Pro-
feti.

La profezia è spesso associata alla ca-
pacità di prevedere il futuro. Ma se guar-
diamo ai Profeti dell’Antico Testamento, 
vediamo che spesso il loro ruolo non è 
solo quello di predire il futuro, ma anche 
di rimproverare il presente. Se il profeta 
Isaia parla della venuta del Messia, la-
menta anche l’attuale idolatria del suo 
popolo, e ricorda loro la santità di Dio, 
cioè che Dio è completamente diverso e 
diverso dagli uomini. È qualcuno che ha 
un messaggio da trasmettere a tutti i tem-
pi. Erano profondamente radicati nella 

storia reale del loro popolo, parlavano 
degli eventi attuali, sempre con l’obiet-
tivo di tornare all’essenziale, di tornare 
all’adorazione dell’unico Dio e creatore di 
tutte le cose.

Soprattutto, i Profeti erano profonda-
mente consapevoli del piano di Dio per 
l’uomo, il piano di Dio per la loro salvez-
za. I loro rimproveri avevano lo scopo di 
ricordarlo agli uomini, di ricordare loro 
che il destino terreno o la felicità che de-
sideravano non era sufficiente, non era la 
vocazione di questa creatura creata a im-
magine e somiglianza dell’Onnipotente 
stesso. Questo era il ruolo di Mosè, consi-
derato come profeta; era anche il ruolo di 
San Giovanni Battista, l’ultimo di questa 
stirpe e precursore del Signore.

Don Juan Tomas

 Domenica 6 dicembre 2020 • ore 17 Messa letta

DOMENICA II DI AVVENTO
Messa Populus Sion

I classe – Paramenti viola – Rom. 15, 4-13 – Matt. 11, 2-10
proprio del giorno Messalino “Summorum pontificum” pag. 70  

Messalino “Marietti” pag. 11
intenzione Luigi Gasparin

n. 275 – 6 dicembre 2020



Foglio di collegamento per i fedeli della Diocesi di Vicenza legati al Rito romano antico, secondo  
il motu proprio “Summorum Pontificum” di Benedetto XVI nella chiesa di San Pancrazio–Ancignano.

Per ricevere Placeat inviare una mail a: placeat.ancignano@gmail.com indicando nell’oggetto “iscrizione”.

Prossime celebrazioni
 martedì 8 dicembre Immacolata Concezione
 domenica 13 dicembre Domenica III di Avvento
 domenica 20 dicembre Domenica IV di Avvento
 venerdì 25 dicembre Santo Natale

Festa dell’Immacolata

Cari fedeli, vista la capienza limitata della chiesa di Ancignano, il giorno 8 dicem-
bre saranno celebrate due messe:

ore 16.30  Recita del santo Rosario & Confessioni
ore 17.00  Messa cantata
ore 18.00  (Confessioni su richiesta)
ore 18.30  Messa letta

In ogni caso, ai fini di facilitare l’afflusso e garantirsi un posto in maniera ordinata, 
invitiamo i fedeli ad arrivare presto, anche per le celebrazioni regolari della domenica.

Ricordiamo le normative in vigore:
ȜȜ Igienizzare le mani all’ingresso. 
ȜȜ Obbligo di indossare la mascherina, coprendo su naso e bocca, e la si abbassa 

solo per il momento della comunione.
ȜȜ Tenere le distanze di almeno un metro eccetto che per i famigliari conviventi o 

chi abitualmente si frequenta.
ȜȜ L’accesso alla sacrestia è consentito solo alle persone addetti alla liturgia. Per par-

lare con il sacerdote, pregasi di aspettare in cappellina.
Ringraziamo i fedeli per l’ottemperanza a queste normative, affinché le funzioni 

sacre continuino a svolgersi con la massima sicurezza e protezione per tutti.
Don Juan Tomas

Omelia per l’Immacolata Concezione

L’eccelsa grandezza soprannaturale fu concessa a Maria in ordine a Gesù Cristo; 
è in lui e mediante lui che Dio le partecipò la pienezza di santità: Maria è Imma-

colata perché Madre di Dio e divenne Madre di Dio perché Immacolata, afferma scul-
toreamente Massimiliano Kolbe. La Concezione Immacolata di Maria manifesta in 
modo unico e sublime la centralità assoluta e la funzione salvifica universale di Gesù 
Cristo. “Dalla maternità divina sgorgano tutte le grazie concesse alla santissima Ver-
gine Maria e la prima di esse è l’Immacolata Concezione”. Per questo motivo, Maria 
non è semplicemente come Eva prima del peccato, ma fu arricchita di una pienezza di 
grazia incomparabile perché Madre di Cristo, e la Concezione Immacolata fu l’inizio 
di una prodigiosa espansione senza soste della sua vita soprannaturale.

San Giovanni Paolo II, Omelia per l’Immacolata Concezione, 1982


